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	COMUNE  DI  PONZANO  VENETO
PROVINCIA  DI  TREVISO


C O P I A

N°    33 Reg. Delib.

N° _________ di prot.

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Convocazione Ordinaria - Seduta Pubblica di Prima convocazione

- O G G E T T O - 

APPROVAZIONE MODIFICHE AL REGOLAMENTO PER L'EROGAZIONE DI UN BUONO

ECONOMICO AI NASCITURI

L'anno  duemilacinque addì  quattordici del mese di aprile alle ore 20.30 nella sala delle adunanze per determinazione del Sindaco con avviso scritto e notificato in data utile, nelle forme e nei modi di legge, è stato convocato il Consiglio Comunale.

Eseguito l'appello risultano:

	Cognome e nome
	Presenti/Assenti

	NIERO CLAUDIO
	P

	SERENA ALBERTO
	P

	FAVRETTO LUCIO
	P

	PILLA ROBERTO
	P

	BERNARDI GIULIANO
	P

	BALDO SILVIA
	P

	BURANELLO DANIELA
	P

	CALLEGARO LUCIANO
	P

	GOTTARDO GIORGIO
	P

	ZAGO TIZIANO
	P

	ZANATTA PAOLO
	P

	SPECIE SONIA
	P

	NARDIN FABRIZIO
	P

	PIZZOLON BONAVENTURA
	P

	DE MARTIN PIETRO
	P

	VISENTIN PIERLUIGI
	A

	GAMBIERA PIERUGO
	P

	
	



Presenti n.  16, Assenti n.   1

Partecipano alla seduta il Sig. DE TOFFOL DOTT. FABIO Segretario e il Sig. CICCARELLO arch. VINCENZO in qualità di Assessore esterno. 

Il Sig. FAVRETTO LUCIO nella sua qualità di Presidente del Consiglio assume la presidenza e, constatato legale il numero degli intervenuti chiede al Consiglio di deliberare sull'oggetto sopra indicato.

IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 55 del 28.11.2002 è stato approvato il Regolamento per l’erogazione di un buono economico ai nascituri;

CHE con deliberazione di Consiglio Comunale n. 20 del 16.04.2003 sono state apportate modifiche a tale Regolamento;

RITENUTO opportuno modificare ulteriormente il Regolamento in questione, così come da schema allegato, limitando il beneficio al primo nato, o adottato, di ogni famiglia ed inoltre introducendo il possesso dei requisiti economici, che verranno stabiliti annualmente dalla Giunta Comunale, per poter beneficiare del buono;

DATO ATTO che ai sensi dell’art. 123 dello Statuto comunale lo schema del regolamento per l’erogazione di un buono economico ai nascituri, con le relative modifiche apportate, è stato depositato per 15 giorni presso la Segreteria Comunale, e che del deposito è stata  data pubblicità mediante pubblicazione all’albo pretorio e nei principali luoghi pubblici  dal 17.02.2005 al 05.03.2005 e che nei 15 giorni successivi alla pubblicazione dell’avvenuto deposito non sono pervenute osservazioni né  memorie in proposito;

VISTO il favorevole parere tecnico in ordine alla proposta di cui sopra espresso dal Capo Dipartimento Servizi alla Persona;

Con la seguente votazione espressa per alzata di mano:

Consiglieri presenti: n. 16

Consiglieri votanti: n. 16

Voti favorevoli: n. 12 (consiglieri di maggioranza)

Voti contrari: n.  4 (Nardin, De Martin, Pizzolon, Gambiera)

D E L I B E R A

a) di approvare le modifiche al vigente Regolamento per l’erogazione di un buono economico ai primogeniti così come evidenziate nello schema che si allega al presente atto quale parte integrante e sostanziale (Allegato A);

b) di dichiarare il presente atto, con separata votazione espressa per alzata di mano con il seguente risultato, immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. 267/2000:

Consiglieri presenti: n. 16

Consiglieri votanti: n. 16

Voti favorevoli: n. 12 (consiglieri di maggioranza)

Voti contrari: n.  2 (De Martin, Gambiera)

Voti astenuti : n. 2 (Nardin e Pizzolon)

Allegato alla delibera di Consiglio Comunale n. 33 del 14.04.2005

DISCUSSIONE

ASS. PILLA  

Finora con il vecchio regolamento si erogava un buono nati uguale per tutti, a prescindere dalle condizioni di reddito delle famiglie. Noi proponiamo questa sera una sorta di limitazione del beneficio al primo nato o adottato di ogni famiglia, introduciamo anche il criterio del possesso di certi requisiti economici, che poi sono le fascie Isee di cui faremo una prima sperimentazione rispetto all'introduzione dell'Isee che abbiamo approvato qualche tempo fa.

Il perché di questa modifica e partiamo magari anche dai numeri: da un lato si vede che la cifra, il costo, è considerevole, indubbiamente si vuole tutti sostenere la famiglia e poi magari ci si può anche dividere sulle modalità con cui la si vuole sostenere o si possano dare buoni o anche altri servizi, ecco, abbiamo pensato su questo versante di potere legare il sostegno alla famiglia particolarmente almomento della nascita del primogenito e a partire dalle famiglie più svantaggiate, quindi secondo criteri di reddito, mettendo in gioco un criterio di solidarietà legato al bisogno che si riscontra mediante la verifica delle condizioni economiche delle famiglie stesse.

Prendiamo atto che, tra le altre cose, le risorse dei comuni a questo proposito e per altri scopi sono sempre più limitate, per noi c'era il problema se volete di qualificare sempre più questo impegno; non si può dare tutto a tutti, quindi come ente pubblico il comune credo si debba prestare a essere amico e presente verso situazioni di disagio innanzitutto e di inadeguatezza, per rimettere in sesto ripeto famiglie e soggetti che hanno diritto a questo aiuto pubblico quando non ce la fanno più.

Quindi diamo un senso di solidarietà a questa iniziativa, che mira ad un aiuto concreto per chi è più svantaggiato. E' chiaro che l'aiuto alla famiglia dovrebbe essere senza misura rispetto ai nostri piccoli segnali, però credo sia compito del comune fare la sua parte che è poco più di un segnale e chiedere magari allo Stato di chiudere il cerchio di questa partita fiscale a favore delle famiglie, magari introducendo il quoziente familiare a proposito di come si pagano le tasse, così risolveremo il problema di un aiuto in maniera strutturale e non evocheremo le una tantum che ci sono e che stiamo anche noi adottando, che un anno ci sono e un altro anno no oppure si modificano via via.

C'è il problema di qualificare le nostre risorse, vogliamo ridistribuire sul versante famiglia altro tipo di servizi, stiamo procedendo sull'aiuto alle famiglie cercando di mettere in atto delle microreti familiari sul territorio, in maniera da curare la famiglia sul versante della  prevenzione.

Poi magari ci impegniamo anche per l'asilo nido, perché sia un servizio che resti e resti qualificato, scuole materne e scuole elementari, anche queste sono un impegno dell'Amministrazione Comunale, per cui la famiglia la vogliamo servire sempre e comunque, è la nostra prima attenzione e magari intanto variando un po' la tonalità dei servizi, però è identica l'intenzione.

A questo proposito vorrei dire che i finanziamenti ogni anno si vanno a definire, quest'anno sono un po' meno degli altri anni, però ripeto abbiamo anche cercato di avere qualche iniziativa perché si potessero attuare le iniziative per le famiglie con i nostri soldi e anche con i soldi che vengono da fuori.  Abbiamo iniziative per le famiglie dove abbiamo ottenuto dei finanziamenti del centro servizi di volontariato e anche questa è una sfida per il futuro per aiutare la famiglia, perché questa è comunque l'intenzione di tutti, intervenire con le cifre che abbiamo in cassa e con quelle che possiamo raccogliere guardandoci intorno.

CONS. NARDIN 

Penso sia inopportuno che ribadisca i concetti che ho già espresso in occasione dell'approvazione del bilancio preventivo, rispetto a un'iniziativa che si pone in discontinuità nello spirito che aveva animato l'istituzione del buono ai nascituri, cioè quello di un omaggio alla vita, che sicuramente non escludeva gli aiuti alle famiglie, andando a integrarli con un'iniziativa indipendente.

Mi ponevo invece l'interrogativo di sapere quale fosse il destino di coloro i quali sono nati dal primo gennaio al momento in cui entra in vigore il regolamento che ha sottoposto alla nostra attenzione in questa seduta, considerato che una copertura finanziaria è stata stanziata nel bilancio preventivo, considerato altrettanto che, seppure vero che la misura è stabilita annualmente dalla Giunta Comunale e compatibilmente con le disponibilità di bilancio, si sta verificando o quantomeno sembra essersi verificato un periodo di vacanza di applicazione, o se non è così allora reputo che o questo periodo è bianco nel senso che non troverà nessuna applicazione, oppure trova l'applicazione del regolamento precedentemente in vigore però con nessuna misura, perché non è che questo regolamento, almeno io credo, possa entrare in vigore retroattivamente, cioè entra in vigore infatti dalla data di approvazione da parte del Consiglio Comunale che è questa sera.

E quindi nel periodo precedente era in vigore il regolamento che questa sera viene modificato, però nessuna misura mi sembra fosse stata stabilita dalla Giunta Comunale: allora, in quel caso, qual è l'intenzione dell'Amministrazione Comunale? Si considera il periodo in continuità con il precedente, che secondo noi sarebbe la logica più corretta, ossia quella di dare lo stesso buono che era previsto fino al 31 dicembre sino alla data odierna, o cosa accade per questo periodo particolare di vigenza del regolamento precedente, in assenza di una deliberazione che misurasse il buono, sino alla data odierna in cui entra il vigore il nuovo regolamento?  

CONS. DE MARTIN

Praticamente viene demandata alla Giunta Comunale la quantificazione del bonus, sostanzialmente la Giunta Comunale in che termini è orientata? Quale sarà l'importo massimo o minimo, quanti saranno gli scaglioni? 

ASS. PILLA  

Parto da quest'ultima: sugli scaglioni che la Giunta Comunale andrà a definire, bisogna prima riunire la Giunta Comunale, parlarne e chiudere la partita, per cui ancora non abbiamo quegli elementi di cui chiedi. Certo che faremo un discorso di griglie diciamo fascie Isee, in maniera da ottemperare a quella intenzionalità che abbiamo espresso prima.

Per quanto riguarda il destino di quelli che stanno nel limbo dal primo gennaio a oggi; se vogliamo un orientamento che si va formando,  potrebbe essere che, innanzitutto, riguardo a questi bambini non possiamo fare valere il regolamento appena approvato, perché non è retroattivo, pensiamo a una sorta di entità, teniamo conto che abbiamo un bilancio che è quello che è, 20 mila Euro, e penso che arriveremo a definire un'entità un po' per tutti i bambini nati nel frattempo, perché il regolamento vigente è quello che questa sera viene superato.

E quindi ci muoveremo con una sorta di sanatoria insomma, che introduce un criterio di un beneficio uguale per tutti per questo tempo e riguarda tutti i nati chiaramente.

PRESIDENTE  

Ci sono altri interventi? Faccio notare che il regolamento è stato depositato in segreteria e dato pubblicità mediante l'albo pretorio, dal 17 febbraio 2005 al 5 marzo 2005, che nei 15 giorni successivi alla pubblicazione dell'avvenuto deposito non sono pervenute né osservazioni né memori in proposito.  

CONS. NARDIN

Volevo chiedere – sono fuori tempo massimo e mi scuso – perché è stato cancellato “per prodotti inseriti in un paniere predeterminato”. Noi l'avevamo inserito proprio per condizionare l'utilizzo del buono a un paniere che avevamo concordato anche con le farmacie, proprio perché questi buoni si indirizzassero su prodotti specifici per il bambino, infatti il buono era sostitutivo del denaro proprio in questo senso, perché anche condizionato all’acquisto di certi prodotti, altrimenti poteva capitare che qualcuno potesse  utilizzare il buono non per quella funzione ma per sue esigenze diverse.

Noi non conosciamo le realtà di tutte le famiglie...  

ASS. PILLA  

Volendo, nell'Art. 5 c'è già una spiegazione: si parla di spendere questi soldi presso farmacie e negozi specializzati in prodotti per l'infanzia, se c'è una dichiarazione e una richiesta...  

CONS. NARDIN? 

Sì, ma quello mi sembra ci fosse già. Voglio dire che la previsione  poteva rimanere, secondo me, a tutela proprio dell'utilizzo corretto del buono.

ASS. PILLA  

Effettivamente l'idea c'è. Non so quante volte si è fatta questa verifica, perché verificare è un problema: spendono magari 3 Euro alla volta in 6 /8 mesi .

CONS. NARDIN 

Noi abbiamo confidato evidentemente anche da parte nostra nella professionalità e nell'etica dei farmacisti e dei titolari del negozio di prodotti per l'infanzia, in modo tale che avessero anche loro un elenco e quell'elenco era ammissibile, poi da questo elenco apponevano il loro sigillo, il loro visto .

ASS. PILLA  

Nei confronti dell'infanzia, ripeto, c'è il titolo eventualmente per fare un richiamo. 
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	COMUNE  DI  PONZANO  VENETO
PROVINCIA  DI  TREVISO


Ufficio proponente:SERVIZI SOCIALI

PROPOSTA DI DELIBERA DI CONSIGLIO DEL 24-03-2005 N.   26
Oggetto:
APPROVAZIONE MODIFICHE AL REGOLAMENTO PER L'EROGA=
ZIONE DI UN BUONO ECONOMICO AI NASCITURI
PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA

VISTO, si esprime parere Favorevole

Il Responsabile del Servizio


F.to MASINI STEFANO

Li 24-03-2005

La lettura e l'approvazione del presente verbale vengono rimesse alla prossima seduta consigliare. Esteso e sottoscritto a' sensi dell'art. 24, comma 3 dello Statuto Comunale.


IL PRESIDENTE
IL SEGRETARIO COMUNALE

              F.to FAVRETTO LUCIO
F.to DE TOFFOL DOTT. FABIO

Su attestazione del Messo Comunale, si certifica che questa deliberazione, è stata affissa in copia all'albo pretorio il giorno 06.05.2005 e vi rimarrà pubblicata per 15 giorni consecutivi.


IL SEGRETARIO COMUNALE


F.to DE TOFFOL DOTT. FABIO

Lì 06.05.2005

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA'

Si certifica che la suestesa deliberazione è stata pubblicata nelle forme di legge all'Albo Pretorio del Comune senza riportare nei primi dieci giorni di pubblicazione denunce di vizi di legittimità o competenza, per cui la stessa è divenuta esecutiva ai sensi del 3° comma, art. 134 del D.Lgs. 18.08.2000, n° 267 il 


IL SEGRETARIO COMUNALE

Lì ________________

Copia conforme all’originale per uso amministrativo

Lì ________________
L’ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO

Atto di Consiglio Comunale n.    33 del 14-04-2005 - COMUNE DI PONZANO VENETO


